
Club di Bologna               

“ ALLE ORE 10,25  DEL 2 AGOSTO 1980, ALLA STAZIONE DI BOLOGNA, SCOPPIAVA 
UNA BOMBA AD OPERA DI TERRORISTI.
L’INFAME  STRAGE  MASSACRAVA  ED  UCCIDEVA  85  PERSONE,  TRA  CUI  OTTO 
BAMBINI E NE FERIVA 200 , TRA CUI 20 BAMBINI.

OGNI  ANNO  MIGLIAIA  DI  CITTADINI,  CENTINAIA  DI  SINDACI  ED  AUTORITA’ 
ISTITUZIONALI SI DANNO APPUNTAMENTO ALLA STAZIONE DI BOLOGNA E LA 
COMMOZIONE LI ACCOMUNA IN UN SENSO DI APPARTENENZA COLLETTIVA E 
NEL DESIDERIO DI RISCATTO CIVILE CHE ESPRIME QUEL LUOGO.

LO  SQUARCIO  NELLA  PARETE  –  EVIDENZIATO  A  CURA  DELL’ASSOCIAZIONE 
TRA  I  FAMILIARI  DELLE  VITTIME  -  RICORDA  A  QUANTI  PASSANO  DALLA 
STAZIONE LA VIOLENZA PERPRETATA A DANNO DI CITTADINI INERMI ED E’ UN 
MONITO  PER  NON  DIMENTICARE  QUANTO  LA  VIOLENZA  SIA  INUTILE  E 
DANNOSA, PER AFFERMARE IL  VALORE DELLA GIUSTIZIA  ED IL BISOGNO DI 
VERITA’ CHE DEVE ESSERE ASSICURATA.

QUELLO SQUARCIO, CHE INCURIOSISCE ED IMPRESSIONA MILIONI DI PASSANTI, 
E’ IL NOSTRO PATRIMONIO CULTURALE MATERIALE ED IMMATERIALE,E’ UN 
MONUMENTO  CHE  ESPRIME  IL  MESSAGGIO  DELLA  MEMORIA  CIVILE,  DEL 
DESIDERIO DI PACE, DI GIUSTIZIA E DI VERITA’, DI FRATELLANZA TRA I POPOLI 
E  DI  PARTECIPAZIONE,  PERCHE’  PIU’  FORTE  DELLA  MORTE  SIA  LA 
CONVIVENZA CIVILE, IL RISPETTO RECIPROCO, LA PACE.

AFFINCHE’ LA MEMORIA NON SIA IMMOBILE NEL TEMPO, CI SI DEVE ATTIVARE 
PER  COSTRUIRE  NELLE  MENTI  DEI  GIOVANI  LE  DIFESE  DELLA  PACE  . 
CHIEDIAMO QUINDI CHE IL MONUMENTO DELLA STRAGE DEL DUE AGOSTO SIA 
INSERITO NEL PROGRAMMA “PATRIMOINES POUR UNE CULTURE DE LA NON 
VIOLENZE E DELLA PAIX AU PROFIT DES ENFANT DU MONDE”..

I CITTADINI GIA’ OGGI, VEDONO IN  QUESTO  LUOGO UN SIMBOLO DI PACE.
PER ADESIONE :

 




